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Due attacchi mai messi in pratica.
Così sono andate le cose: Il presi-
dente americano Bill Clinton ha
bloccato lo scorso fine settimana
gli attacchi in corso contro l’Irak,
il primo sabato pomeriggio e il se-
condo la mattina di domenica.
L’«okaprocedere»conlearmipre-
vedeva la morte di 10 mila iracheni, in
gran parte civili. Questo il piano di at-
taccodegliStatiUniti.Lohannorivela-
to ieri fontidellaCasaBiancaedelPen-
tagono. Quando già il presidente Clin-
ton aveva dato l’ordine di lanciare i
missili il governo americano si è spac-
cato. Il segretario di stato Madeleine
Albright, il ministro della difesa Wil-
liam Cohen e il capo di stato maggiore
Henry Shelton volevano che il bom-
bardamentocominciasse,anchesenel
frattempo l’Iraq aveva inviato all’Onu
una lettera conciliante. Il consigliere
per lasicurezzanazionaleSandyBerger
ha suggerito di revocare l’ordine: non
credevaallasinceritàdiSaddam,mate-
meva che il momento favorevole per

una soluzione di forza fosse passato. Il
presidenteClintonhasceltolasoluzio-
ne pacifica. È stata una decisione sof-
ferta, al termine di un dibattito durato
fino alle tre della notte tra sabato e do-
menica. Il pentagono aveva preparato
due piani di attacco, indicati in codice
con i nomi di «large» e «larger» («gran-
de» e «ancora più grande»). Il primo
prevedeva l’impiego di 180 aerei e 23
navi. Il secondo avrebbe visto entrare
in azione un maggior numero di aerei,
einparticolareibombardieriB-1eB-52
nonché gli F117 «stealth». Alla fine è
stata sceltaunacombinazionetra idue
piani,perunbombardamentoininter-
rottodidiversigiorni.

Oltre agli impianti industriali e alle

strutture militari avrebbero dovuto es-
sere distrutti i palazzi di Saddam Hus-
seinelecasermedellaguardianaziona-
le. I generali del Pentagono avevano
avvertitocheunaazionediquestapor-
tata non poteva avvenire senza un
grande numero di morti: almeno 10
mila, secondo i lorocalcoli. Secondo le
fonti questa considerazione è stata de-
cisiva quando il presidente Clinton ha
dato il contrordine. L’attacco doveva
avvenirealle9disabatomattina,oradi
Washington (le 15 in Italia). Non tutte
le forze inviate nel golfo erano arrivate
a destinazione ma i generali americani
avevano deciso di sfruttare l’effetto
sorpresa. Saddam Hussein aveva co-
minciato a disperdere truppe e aerei

per metterli al riparo, ma pensava di
avereancoraqualchegiornodi tempo.
Se fosse scattatanelmomentoprevisto
la punizione sarebbe stata devastante.
Sabato mattina, da Baghdad è arrivata
la notizia che il governo iracheno ave-
vascrittoall’Onuoffrendodiriprende-
relacollaborazione.

Mancava appena un’ora all’attacco
quando Clinton ha deciso di sospen-
derlo di ventiquattro ore. La lettera è
stata ritenuta insufficiente,ma l’Iraq si
è affrettato a precisare che l’offerta era
assolutamente senza condizioni. A
quel punto Clinton, contro il parere di
gran parte del suo governo, ha deciso
didareunapossibilità - l’ennesima-al-
lapace. L.Br.

«Un attacco da 10mila morti»
E i ministri di Clinton si sono spaccati sui raid

I primi trenta
ispettori
delle Nazioni
Unite
al loro arrivo
all’aeroporto
Habaniya
a 65 km
da Baghdad
Jockel Finck/Ap

Irak, tornano gli ispettori
Annan a Baghdad: non ci sarà una prossima volta
Francia:
non vogliamo
cacciare il raìs

Washington
Un’alleanza
anti-Saddam

LORENZO BRIANI

Da oggi ottantaquattro ispettori
dell’Unscom e dell’Aiea saranno
di nuovo in Iraq con un’iniezione
di muscoli al loro mandato. Parti-
rannodalNahreinallavoltadiBa-
ghdad mentre
ieri sono ritor-
nati 151 addet-
ti al settore
umanitario
mentre do-
vrebbero arri-
vare in Iraknel-
le prossime ore
anche i cosid-
detti “control-
lori”, quelli che
registrano le
forniture di ge-
neri alimentari e medicinali. Le
prime mosse, dopo la “resa” di
Saddam, insomma, sono state fat-
te. «Ora - spiega Kofi Annan - le
mosse del rais dovranno essere
ugualmente rapide. Perché la crisi
sia risolta in tempi brevi l’Irak si
devemuoverepergarantireiltota-
le e incondizionato adempimen-
to degli obblighi». In poche paro-
le, questa è l’ultima volta che un
preventivato attacco militare vie-
nebloccatoamenodisessantami-
nutidalsuoinizio.

A Washington e alle Nazioni
Unite, comunque, molti si prepa-

rano al peggio: non passerà molto
tempo prima che una nuova crisi
siprospettidietro l’angolo. Il capo
del Pentagono William Cohen ha
fermatol’escalationUsanelGolfo
ma, dopo aver sospeso l’attacco,
Washington ha messo in guardia
Baghdad.Seil lavorodell’Unscom
subirà nuove restrizioni - ha detto
il consigliere per la sicurezza na-
zionale Sandy Berger - gli Usa sta-
volta premeranno davvero il gril-
letto. La guerra dei nervi con Ba-
ghdad è continuata a colpi di pa-
role: il premier britannico Tony
Blair, cheneigiorni scorsiha lavo-
rato fianco a fianco con Washin-
gton, ha ammonito Saddam Hus-
sein che la prossima volta «non ci
saranno avvertimenti». Il presi-
denteClintonhapostoSaddamdi
fronte a una serie di condizioni:
tra queste, che gli ispettori abbia-
no pieno e incondizionato acces-
so ai siti sospetti; che tutti i docu-
menti relativi ai programmi di ar-
mamenti siano consegnati; che
l’Iraq non interferisca con la pro-
fessionalitàdegliesperti-Onu.

Dopo aver dato la scorsa setti-
manal’Unscompermortaesepol-
ta, l’amministrazione Clinton ha
resuscitato la Commissione Onu
per il disarmo in Iraq dandole
«unanuovafinestradiopportuni-
tà da sfruttare appena possibile»,
ha indicato un alto funzionario
americano. Per mettere alla prova

Baghdad, hanno indicato fonti
della Casa Bianca, un centinaio di
ispettori torneranno in Iraq con
una lista di documenti e di siti da
ispezionare, alcuni dei quali furo-
no al centro della crisi di agosto
quando Baghdad rifiutò in prima
battuta di cooperare con l’Un-
scom. Uno dei
documenti, su
cui gli ispettori
non ha mai
messo le mani
madicuiènota
l’esistenza,è re-
lativo al pro-
gramma ira-
cheno di armi
batteriologi-
che che il capo
degli ispettori
Richard Butler
ha definito «un buco nero» per i
suoi esperti di disarmo. All’altro
documento ha fatto allusione
Clintonneldiscorsoconcuihaac-
cettato la«resa»diSaddam: losco-
prì, ma non ne entrò mai in pos-
sesso perché gli iracheni lo seque-
strarono, la squadra di esperti chi-
miciguidatadall’ispettoreGabrie-
le Kraatz-Wadsack lo scorso 18 lu-
glio. Il documento è relativo al
programma di armi chimiche di
Baghdad: dettaglia quante armi
chimiche furono usate contro l’I-
ran in ottoanni diguerra indican-
do che quelle sganciate furono as-

sai meno di quanto denunciato
ufficialmente.

Se gli iracheni offriranno resi-
stenza alle ispezioni, o se si rifiu-
tasserodiprodurreidocumenti, le
forze armate americane e britan-
niche saranno pronte ad attacca-
re. «Prevediamo che sia solo que-
stione di tempo: che Saddam
chiuderà questa finestra appena
possibile e allora saremo costretti
a cominciare daccapo», ha detto
con scetticismo un funzionario di
Washington avvertendo che, se
sarà questo il caso, la Casa Bianca
invertirà il suo corso: sparerà pri-
ma, per negoziare poi. Ma ci po-
trebbe volere parecchio tempo
prima del prossimo braccio di fer-
ro: nei 101 giorni dall’ultima ispe-

zione in piena regola, le forze spe-
ciali di Baghdad sospettate di aver
depistato gli ispettori di Butler
hanno avuto, secondo gli esperti,
tutto il tempo per disperdere ma-
teriali relativi ai 120 siti sospettati
di esser legati al riarmo chimico e
ai 90 siti imputati di programmi
batteriologici.

Intanto il Patriarca dei Caldei
Bidawid ritorna sull’argomento
”embargo”e,dalVaticanofasape-
re che: «l’embargo imposto dagli
StatiUniticausaognimeselamor-
te di ventimila bambini. Fino ad
ore ne sono morti un milione per
la mancanza dei viveri necessari e
delle medicine indispensabili.
Questo, nel nostro tempo che si
dice“civile”,èinammissibile».

■ IlgovernoBlairhaauspicato
uncambiamentodiregimea
Baghdad.«Mipiacerebbe
moltocheSaddamHussein
fosserimpiazzato»,haindica-
tonelcorsodiun’intervistate-
levisiva ilcapodelForeignOffi-
ceRobinCookesièdettocon-
vintochequestosentimentoè
condivisodatuttiglistatisen-
zaeccezioneedallamaggio-
ranzadel«povero»popoloira-
cheno. Intantoè«battagliadi-
plomatica»fraFranciaeUsa.
Ilministrodegliesteri francese
HubertVedrinepurriaffer-
mandolafermezzadiPariginei
confrontidiSaddamHussein,
hadettoche«laFrancianon
haintenzionediagireperfavo-
rire lacadutadelpresidente
iracheno.Pariginonhalatra-
dizionedi farequellochegli
StatiUnitistimanodipoterdi-
reefareinvirtùdiundiritto
chesisonoarrogatidasoli.So-
lo l’Onupuòstabilireseutiliz-
zarelaforzaomeno.Queste
sonoregolemondiali».

■ Washingtonintendelavorare
conigruppidell’opposizione
inIraqedesplorareancheal-
trevieperdarcorpoall’obiet-
tivoespressoieridalpresi-
denteBillClintondiunnuovo
governoaBaghdadsenza
SaddamHussein.«Quelche
cercheremodifareèstringe-
rerapportipiùstretticoni
gruppid’opposizione»,hadi-
chiaratoieriserailportavoce
deldipartimentodistato
americanoJamesRubinchia-
rendochel’amministrazione
Clintonintendeelaboraresu
alcuneideeavanzateda
membridelCongresso. Ilpor-
tavocenonèentratonello
specificoma,standoafonti
ufficiali, ilCongressonazio-
naleiracheno,chesidefini-
scecomeparlamentoinesilio
aLondra,eduegruppimili-
tanticurdicheoperanonel
norddell’Iraqsonoleprime
organizzazioniconcuiWa-
shingtonintenderafforzarei
rapporti.

■ ULTIMATUM
DELL’ONU
«Saddam
deve garantire
un totale
e incondizionato
rispetto
degli obblighi»

■ USA
SCETTICI
«Non passerà
molto tempo
prima che una
nuova crisi
si prospetti
dietro l’angolo»
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Il Dirigente Settore Affari Generali d.ssa Loretta BernabucciNascerà un pilastro europeo della difesa
I ministri della Ueo riuniti a Roma scommettono sull’anno Duemila
ROMA Il dibattito istituzionale,
la cooperazione nell’industria
delladifesa, iproblemidellasicu-
rezza e della difesa europea, i rap-
porti tra Ueo e Nato: di questo
hanno discusso i ministri degli
Esteri e della Difesa dei paesi dei
18 paesi dell’Unione dell’Europa
Occidentale (Ueo) nella «due
giorni» romana sulla difesa euro-
pea.

Nel riferire ai giornalisti, Silvio
Fagiolo,capodigabinettodelmi-
nistro degli Esteri Lamberto Di-
ni, ha spiegato che sul primo
punto si è dibattuto in particola-
re,sucomesuperarelamancanza
di rapidità nel processo decisio-
nale in materia di sicurezza e
quindi di come dotare l’Unione
Europea, della capacità di reagire
velocemente in caso di crisi. La
maggior parte dei paesi, ha spie-
gato, si sono espressi a favore di
una fusione tra Ueo e Ue. Per
quanto riguarda le relazioni tra
Nato e Ueo, è emersa la necessità
di dare un profilo più visibile e
chiaro allo sforzo europeo in se-
no alla struttura atlantica, con la
prospettivadicreareunataskfor-
ce che coordini i paesi Ue e non.
Questo è il primo passo, ha con-
cluso il capo gabinetto, il dibatti-
to è ancora in corso e proseguirà
nei prossimi mesi, a partire dal
vertice di Vienna in dicembre a
quello della Nato a Washington
nelmesediaprile.

QuantoalcasoOcalan, iporta-
voce del ministro non ha rispo-
sto. Tuttavia, in un comunicato,

la Farnesina ha reso noto che il
ministro degli Esteri Lamberto
Dini ha ricevuto il collega turco
Ismail Cem, i due avrebbero di-
scusso, oltre ai principali argo-
menti all’ordine del giorno della
riunione ministeriale europea,
della vicenda che ha portato al-
l’arrestodelleadercurdo.

Dini, nel suo intervento al
consiglio ministeriale dell’Ueo
ha posto l’accento sull’identità
europea di sicurezza e difesa che
va costruita «prevalentemente
nella Nato», tuttavia essa «non
dovrebbe rinunciare a proprie
autonome capacità». Secondo il
titolaredellaFarnesina,ancheal-
l’internodell’AlleanzaAtlantica,
che rimane, comunque, «priori-
taria e irrinunciabile garanzia
della nostra sicurezza», occorre
dare al contributo europeo «un
volto più visibile». D’altra parte,
le sfide che attendono il Vecchio
Continente non possono pre-
scindere dallo sviluppo di una
politica estera e di sicurezza co-
muni, come già affermato nei
Trattati di Maastricht e di Am-
sterdam.

Aquestoproposito ilpresiden-
te della Camera Luciano Violan-
te, nel suo intervento, ha indivi-
duato due punti fondamentali:
permettere all’unione Europea
dicondurreunacomunepolitica
esteraedidifesaancheattraverso
l’integrazione dell’Ueo, e defini-
re quale politica di difesa l’Euro-
pa debba costruire, in quali aree
geopolitiche, con quali relazioni

con le altre organizzazioni inter-
nazionali.

I Paesi della Ue, quindi, guar-
dano con un certo ottimismo al-
la possibilità che l’alba del Due-
mila veda la nascita di una «di-
mensione»militaredell’Unione,
che l’Europa possa diventare an-
cheun gigante politico, oltreche
economico. L’accordo che sta
prendendo forma è soltanto sul-
l’obiettivo da raggiungere: la na-
scita di un pilastro europeo di di-
fesa «separabile, ma non separa-
to,dallaNato».

Anche il presidente del Consi-
glio Massimo D’Alema su questo
punto è stato molto chiaro, si
tratta, ha detto, di giungere ad
una «difesa europea nell’ambito
della Nato con una funzione
complementare al ruolo degli
StatiUniti». IlConsiglioministe-
riale deveorganizzare il lavoro in
modo di poter giungere a stabili-
re un percorso attraverso cui rag-
giungerequestorisultato.

Tra leipotesiallostudio:unve-
ro e proprio assorbimento del-
l’Ueo nell’Unione Europea o la
creazione di un’agenzia Ue che
potrebbe essere la Ueo stessa.
Quest’ultima è la tesi sostenuta
in particolare dal rappresentante
francese, riecheggiando l’opi-
nione espressa più volte nei mesi
scorsi dal presidente Jacques
Chirac.Perunprogettopiùpreci-
so, tuttavia, bisognerà attendere
il vertice dei 50 anni della Nato
che si svolgerà in primavera a
Washington. D. Q.

Nato, Solana loda l’Italia
In Bosnia «splendido lavoro»
■ Una«forteintesa»sugliobiettividell’AlleanzaAtlanticaèemersadal

primoincontrocheMassimoD’Alemahaavuto,daquandoèallaguida
delgoverno,conilsegretariogeneraledellaNatoaPalazzoChigi.Lo
haaffermatoilpresidentedelconsiglio, ilqualeharingraziatoJavier
Solanapergliapprezzamenti(«unosplendidolavoro»)sull’azione
dell’ItaliainBosnia.Nessunriferimentoalcasodel leaderdelPkk
AbdullahOcalan,D’AlemaeSolanahannoapprofondito,nelcolloquio
duratocircaun’ora,l’analisidell’evoluzionedell’Alleanza,cheinpri-
maveracelebraisuoi50anniaWashingtonconunverticechenesan-
ciràl’allargamentoatrePaesiexcomunisti (Ungheria,Polonia,Re-
pubblicaCeca).D’Alema,suquestopunto,hapuntualizzato«lane-
cessitàdiapprofondirelariflessionesulladifesaeuropea,danoicon-
cepitanell’ambitodellaNatoconunafunzionecomplementarerispet-
toalruolodegliStatiUniti»,eribaditocheperl’Italiailprocessodial-
largamentonondeveessereconsideratoconcluso«maleportedella
Nato»devonorimanereaperte,nell’Europameridionale,«aSlovenia,
RomaniaealtriPaesi».«Cirendiamocontochesitrattadiunproces-
so»di lungoperiodo-haaggiunto-maèimportantecheleporteri-
manganoaperte».Inattesachela«dimensionemeridionale»della
Natoprendaancorapiùcorpo, l’Italianonstaaguardare.«Hoinfor-
matoilsegretariogeneraledellaNato-hadettoD’Alemaaigiornalisti-
dell’impegnochel’Italiasièassuntapermigliorarelasicurezzanell’A-
driaticoenelloJonio,perchélasicurezzainquest’area,aiconfinisud-
orientalidell’Alleanza,èunaspettodellasicurezzadell’Europa,enon
soltantodell’Italia».Ilpresidentedelconsigliohaaggiuntochel’Italia
hagiàrealizzatotaleimpegno«attraversoaccordiconilgovernoalba-
nese»echecontinueràadavanzarenellamedesimadirezioneattra-
versoaccordicon«altriPaesirivieraschidell’AdriaticoedelloJonio».
D’Alema,riferendosiallasituazioneneiBalcani,hasottolineatoche
l’ItaliaoltrechenellaBosniaèpresenteanchenelKosovo«nonsolo
conosservatorimaancheperpredisporrelastrutturamilitaredipron-
tointerventopergarantirelasicurezzadegliosservatori».Solanaha
avvertitochelaNato«nonaccetteràchelavitaelasicurezzadeglios-
servatorisianomesseinpericolo»,ricordandocheneigiorniscorsi
l’Alleanzahamessoapuntoaquestoscopoun«pianooperativo».


